
L’uomo, il più fragile essere vivente del creato, è
anche dotato di divina genialità e riesce a trasfor-
mare la sua endemica debolezza in energia pura.
Egli dunque vive l’impellente necessità di lasciare
testimonianza della sua esistenza attraverso la
costruzione di opere ciclopiche. La follia della sua
mente lo porta ad ignorare i propri angusti limiti
fisici, per concepire grandiose opere architettoni-
che o gigantesche statue di dei, apparenti omaggi
alle divinità rappresentate, in realtà vere e pro-
prie autocelebrazioni dell’Uomo stesso. In tal
modo le immense costruzioni altro non sono
che concretizzazioni apotropaiche, scaraman-
tiche, di un tentativo di sovvertire le sorti già
stabilite e riconfermare la propria identità. Il
XII libro dell’Iliade è strutturato attorno ad un
muro che i “ Danai avevano eretto perché proteg-
gesse le navi” (Il., XII, 5-6); presso questo muro
si svolge una cruenta lotta tra Greci e  Troiani
ed Omero, con consumata perizia scultorea,
chiude il libro con uno stupendo fermo-immagi-
ne di Ettore che “voltandosi verso i guerrieri gri-
dava ai Troiani di oltrepassare il muro; essi obbe-
dirono al grido(…). Fuggirono i Danai verso le
concave navi” (ibid. 467, passim). La costruzio-
ne non è solo testimonianza di una precisa tattica
bellica di ordine difensivo: essa assurge a metafora
del tentativo dell’uomo di lottare contro le forze
divine e contro l’opera distruttiva del Tempo. Il
progetto di Eternità cozza però con la volontà dei
Superi, che considerano la costruzione una mani-
festazione di tracotanza assolutamente da punire.
Ecco dunque che la gestazione del baluardo ad
opera dei Danai va oltre il senso dell’umano, per
essere proiettata in una dimensione cosmica che è
di pertinenza solo degli dei. In una stringente con-
catenazione narrativa, Omero elabora il fatto par-
tendo da un futuro indefinito,ma anche limitato
entro un arco di tempo terreno: “Non avrebbe resi-
stito l’ampio muro” (ibid.4-5). Il poeta fa risalire la

motivazione della catastrofe a cause precise: “ [I
Danai] non offrirono agli dei perfette ecatombe (…);
ma senza il consenso degli dei fu costruito [il muro],
perciò non a lungo doveva durare” (ibid.6 passim).
L’intrinseca fragilità della costruzione si manifesta
nei fatti che legano ad un’unica sorte Danai e
Troiani. Con una spietata sintesi, ossessivamente
scandita dal ritmo incalzante dei versi, Omero
pone il termine post quem il muro non sarebbe più

esistito: “ Fino a che Ettore rimase in vita e Achille
persistette nell’ira, fino a che intatta rimase la città di
Priamo, fino ad  allora restò saldo il grande muro dei
Danai” (ibid. 10-12). La proposizione temporale
ha quindi il compito di catalizzare gli avvenimenti,
preludendo alla tragedia conclusiva: “Ma quando
furono morti i Teucri più valorosi e degli Achei molti
furono uccisi (…), dopo che nel decimo anno, la città
fu  distrutta, allora Apollo e Poseidone decisero di
abbattere il muro” (ibid. 13-18). In un vasto affresco
di 16 versi (ibid. 19-34), Omero pone in primo
piano la furia degli dei, Apollo, Poseidone e lo stes-
so Zeus, che distruggono la fortificazione degli
Achei. Prodigiosamente prendono vita le acque,
strumento della divina giustizia, che sommergono

il terreno circostante le rovine di Troia, rimodellan-
do letteralmente il paesaggio e ristabilendo
l’Ordine Naturale delle cose secondo un principio
di Equilibrio Celeste che esige la totale cancella-
zione del muro, storica e debole memoria del-
l’umana presunzione.
L’icasticità della terzina dantesca fissa nella pietra
del Purgatorio l’atto finale del racconto biblico
della Torre di Babele. Concepita da mente terrena,

la Torre avrebbe dovuto suggellare il trionfo
dell’umanità sulla volontà divina. Secondo la
Genesi, l’edificio non simboleggia tanto il
desiderio di raggiungere il Cielo, quanto il
tentativo, da parte dell’uomo, di conservare e
tramandare una propria identità etnica attra-
verso la costruzione di una città e di un monu-
mento simbolo: “Orsù!- dicono infatti gli uomi-
ni – costruiamoci una città ed una torre (…) e fac-
ciamoci un nome, per non essere dispersi sulla
superficie di tutta la terra” (Gen. XI, 4). Dante
invece, prescindendo dalle motivazioni bibli-
che, narra un episodio che esemplifichi la
sconfitta dell’Uomo, punito da Dio per un
atto di hybris. Le parole di Dante quindi, evo-
cano solamente l’episodio della Genesi per

evidenziare piuttosto la miseria morale del genere
umano, rappresentato da Nemròd, ideatore del
folle edificio della Torre di Babele. L’exemplum dan-
tesco pietrifica quindi non più un sovrano all’apice
del suo potere terreno, ma un povero e spaurito
essere umano contemplato nell’atto di guardare,
attonito e senza poterle più comprendere, “ le genti
che ‘n Sennaàr con lui superbi foro” (Purg. XII 35-
36). Sullo sfondo campeggia la Torre, il “gran lavo-
ro” (ibid.34), edificio inutile a qualsiasi scopo, ora
solo simbolo dell’impossibilità, da parte degli
uomini,  di comunicare tra loro (Gen.XI,7) nonché
sterile frutto del velleitarismo umano che soccom-
be all’irraggiungibile potenza divina.     
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IL GUSTO... LETTERARIO

[Poseidone e Apollo] convogliarono la furia dei fiumi,
che dalle vette dell’Ida scorrono verso il mare(…)
Di tutti i fiumi Febo Apollo fece riunire il corso, 

e per nove giorni ne scagliò contro il muro le acque,
Zeus fece cadere una fitta pioggia(…)

Impugnando il tridente il dio che scuote la terra 
Li precedeva, trascinando nell’acqua tutte le fondamenta

( Iliade XII, 18 passim)

Vedea Nembròt a piè del gran lavoro
Quasi smarrito, e riguardar le genti
Che ‘n Sennaàr con lui superbi foro

( Dante, Purg. XII, 34-36)

TACCUINO

RRaalllleeggrraammeennttii  aa  
MMaarrttaa  IIaannnneettttii, neo laureata in
Antropologia culturale

AAuugguurrii  aa
MMaauurroo  DDii  DDaallmmaazziioo,,  PPaaoolloo  GGaattttii,,
VVeennttuurroonnii  ee  GGiiaannddoonnaattoo  MMoorrrraa, neo-
assessori regionali
EEnnrriiccoo  MMaazzzzaarreellllii neo-segretario
generale,  MMaassssiimmoo  DD’’AAlleessssaannddrroo e
GGiiuusseeppppee  DDee  DDoommiinniicciiss dirigenti
della segreteria della Presidenza regio-
nale
AAnnttoonniinnaa  PPaaggnnootttteellllaa (zia di don
Davide) per i suoi 90 anni. 

LLiiddaa  CCiiooccii e VViittttoorriioo  DDaanneessee per i 50
anni di matrimonio. 

RRiiccoorrddaannddoo
AAnnnniinnoo  DDii  GGiiaacciinnttoo, artista e sociolo-
go, improvvisamente scomparso.
MMaarrcceelllloo  RRuuffffiinnii, prematuramente
scomparso
DDoonn  FFiilliippppoo  SScciippiioonnii, ex parroco del
Carmine
GGiiuusseeppppiinnaa  ZZaarraaccaa, madre di
Giovanni e Nicola Di Battista
PPiieerriinnoo  DDii  FFrraanncceessccoo, padre di
Giuseppe e Annamaria

Da alcune bozze dei futuri quadri
orari dei licei, si evince la scandalosa
assenza della musica nella quasi tota-
lità degli indirizzi di studio. Si tratta
di una censura contraria alla costru-
zione della società della conoscenza
cui mira l’Europa e che lede uno dei
principali diritti umani: la piena
libertà di espressione, della quale le
arti costituiscono indispensabile e
insostituibile strumento. Chiediamo
quindi a tutti i cittadini di SSOOTTTTOO--
SSCCRRIIVVEERREE l’ appello a favore di una
diffusa, stabile ed organica presenza
della musica e di tutte le arti perfor-
mative nella scuola e, in particolare e
nell’immediato, nei futuri licei. Si
può firmare sul sito:
http://www.musicadomani.it/home/i
ndex.php?option=com_performs&fo
rmid=1

APPELLO  PER LA
“MUSICA NEI LICEI”

LLaa  TTeennddaa vivrà con il tuo abbonamento:
annuale 10 euro, sostenitore 20 euro, cumulativo con la rivista “Prospettiva persona” 37 euro
c/c n. 10759645 intestato a CRP, Via N. Palma, 37 - 64100 Teramo
PPeerr  llee  iinnsseerrzziioonnii  nneell  ““TTaaccccuuiinnoo””::  TTeell..  00886611..224444776633


